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di MIKE SCULLIN

C
ARLO Baldi la chiama già
«sindaco». Un lapsus. Ma la
Spaggiari, seduta accanto a

lui, non ci sta: «Io mi chiamo An-
tonella», lo corregge davanti ai
cento spettatori che hanno voluto
godersi l’annuncio storico della
sua candidatura a capo di una li-
sta civica anti Delrio. Mai dire
gatto se non l’hai nel sacco, consi-
glia la saggezza contadina, prezio-
so patrimonio di Antonella Spag-
giari da Massenzatico che sì, per
tredici anni il sindaco di Reggio
l’ha già fatto, ma tanta strada de-
ve macinare adesso per tornare in
Municipio dopo una legislatura
in mano a «minoran-
ze, a volte arroganti
come nella cura an-
che estetica del cen-
tro storico, minoran-
ze che praticano la
politica del fatto
compiuto». Partita
tutta da giocare, sen-
za esclusione di colpi, quella per
sedersi sulla poltrona più alta del-
la Sala del Tricolore. E Antonella
si mostra subito agguerritissima:
spara a zero su una giunta «fer-
ma», dice che «Reggio non può
trascorrere altri cinque anni sen-
za scegliere». «Nessuna rivalsa o
rancore - avverte anticipando i
mille prevedibili detrattori - Nel
2004 li ho sostenuti lealmente, li
ho votati, ho contribuito a farli vo-
tare e credo anche a farli vincere.
Ma credo che i risultati siano ina-
deguati». Bocciatura senza appel-
lo. Guerra, «nel rispetto degli av-
versari» ma guerra. Presentando
agli elettori un «progetto civico ri-
formista, non ideologico, senza
etichette politiche e partitiche».

ORE 15.10 di ieri,
hotel Mercure Asto-
ria: Antonella Spag-
giari annuncia la sfi-
da a Delrio (e al
Pd). Al fianco Uris
Cantarelli, suo com-
pagno, già ammini-
stratore delegato di
Agac, fondatore dell’associazione
«Città Attiva»; Baldi, il commer-
cialista di origini socialiste fonda-
tore del «Laboratorio per Reg-
gio», un’esperienza faticosa in
questo consiglio comunale (si è
anche dimesso), ma mai datosi
per vinto; e - tra il pubblico - Tar-
cisio Zobbi, esponente di spicco
dell’Udc, che annuncerà poco do-
po il suo clamoroso appoggio
esterno alla ex comunista Anto-
nella. La prima parola è affidata a
Danilo Manari, cardiologo a Sa-
lus Hospital. «Scusate il ritardo»,
dice per giustificare la lunga atte-
sa - sei mesi di elaborazione di
idee e confronti con le associazio-
ni cittadine - prima di arrivare al-

la presentazione del candidato
sindaco, che all’inizio tutti crede-
vano sarebbe stato Uris Cantarel-
li (presente, ma sempre in silen-
zio). Il medico fa l’annuncio: «Cit-
tà Attiva presenterà una lista, An-
tonella Spaggiari ha dato la sua di-
sponibilità, assieme al Laborato-
rio per Reggio». Poi fa osservare
come «in città vi sia un clima di
sfiducia e di rassegnazione». Ser-
viva una persona «sicura, esperta»
per una sfida difficile. Tocca a Bal-
di: con Antonella in passato ave-
va avuto scontri, poi si era candi-
dato avversario di Delrio e ora
con lei ritenta allargando lo spet-
tro del consenso elettorale. Il com-
mercialista di origini socialiste

sfodera i suoi caval-
li di battaglia: crea-
re una società aper-
ta, valorizzare i gio-
vani. Piena la con-
divisione del labo-
ratorio di Baldi per
candidare la Spag-
giari alla guida del-

la città.

TOCCA alla Spaggiari. L’attuale
presidente della Fondazione Ma-
nodori, che ora reggerà per l’ordi-
naria amministrazione, non appa-
re emozionata, deve solo rivestire
i panni di un tempo: campagne
elettorali ne aveva già fatte tante,
ma le altre volte era blindata dal
Partito, i consensi bulgari. Stavol-
ta invece dovrà sudare. «Ho dato
la disponibilità mettendomi al
servizio di un progetto civico». E
poi: «Si è indebolito il ruolo di
Reggio: credo abbia perso peso,
forse subisce di di più strategie
che si elaborano altrove. Ma c’è
una Reggio che resiste, che vuole
crescere. Oggi questo patrimonio

lo si smantella, non
si investe». Critiche
anche al Pd, che ha
le sue responsabili-
tà, che «non riesce
più a garantire un
equilibrio tra gover-
no e città, che va a
rimorchio». La

Spaggiari ripete più volte il con-
cetto delle decisioni prese da mi-
noranze: «Una città, Reggio, che
pare più governata da minoranze
radicali che dicono no. Il civismo,
di fronte a ciò, è un soggetto posi-
tivo, una risorsa». Antonella si fer-
ma, la parola passa al pubblico e
Tarcisio Zobbi riserva l’ultimo
colpo di scena.

«OGGI - dice l’esponente
dell’Udc - credo sia una bella gior-
nata per Reggio, per la democra-
zia». E annuncia «disponibilità e
apertura a un confronto program-
matico per sostenere un sforzo
supportato con grande capacità e
autorevolezza, uno sforzo che con-
divido».

Antonella si candida
Bordate contro la giunta Delrio, accusata di

DIETROLOGIE
«Nessun rancore

Nel 2004 li sostenni
lealmente: contribuii

a farli vincere»

L’ALLARME
«Reggio non può

trascorrere
altri cinque anni
senza scegliere»

INSIEME CONTRO DELRIO
Antonella Spaggiari alla
conferenza stampa per
presentare la sua candidatura.
Al suo fianco, Carlo Baldi: il suo
Laboratorio ha deciso di
appoggiarla alle elezioni

GLI ATTIVISTI della lista civica Reggio a 5
Stelle degli Amici di Beppe Grillo, con in
testa il candidato sindaco Matteo Olivieri,
hanno contestato Antonella Spaggiari
vestendosi da medici con mascherine e la
scritta «Malati di potere». I grillini
ritengono vi sia un ritorno al passato dei
vecchi poteri che, dicono, favorirono la
cementificazione col Prg Malagoli, una
valanga di immigrazione clandestina, la
morte del centro storico con il proliferare
dei centri commerciali (Petali in primis).

TSUNAMI NEL CENTROSINISTRA

Manifestazione dei grillini davanti all’albergo dove parla la Spaggiari
Mascherine, camici da medico e la scritta: «Malati di potere»

PIZZERIA - RISTORANTE (rinomata), 
cedesi in Rimini città, su strada di intenso traffico. Ottimamente

avviata, alto fatturato,  super-attrezzata (tutto computerizzato,
telecamere, 2 forni, oltre 220 posti a sedere) ed a norma. Parcheggio.

€ 560.000,00. Possibilità di dilazioni (garantite).
consulenze dott. R. Rosolen (Rimini) - 335.7088037

Già al primo incontro occorre firmare i moduli privacy - visita, esibendo le proprie generalità.


